
Continua In questa paflna II colloquio 
settimanale tra I lettori e la redattale del 
•Salvagente». La •Poeta del Salvagente-
raccoglie lettere e telefonate che d per­
vengono direttamente, nonché colloqui 
registrati nel cono del •luo diretto* di 
Italia Radio (In onda ogni martedì con 
tallito alle ore IO; In altre pagine al trova­
no le Indicazioni nelle frequente e del 
programmi). Nelle lettere - da Inviare 
per posta regolarmente affrancate - acri-

• vete nome, cognome, Indirtelo e, possi­
bilmente, Il numera di telefono. Chi non 
desidera apparire sul giornale con nome 
e cognome lo predai. A tutu sari data ri-

-1 e 

Data la grande quantità di richieste, I 
tempi di risposta non irmprr ppsaoao es­
sere brevi: ce ne aiutiamo con 1 lettori. 
Oggi rispondono, tra gH altri, al lettori! 
Ermanno Detti (curatore del fascicolo «la 
scuola superiore»), Ennio Elena (canto­
re del fascicolo •Usi»), fttno Bonattl 
(Spl-Cgll), Angelo Manieri (SpKgH), 
Paolo Onesti (Inca-Cgll), IMo Paoluccl 
(curatore del fascicolo •lavora e atenei-. 
» . ) . Nicoletta TUIacaa (redattrice di «la 
nuova ecologia-). 

Licenziato 
dalla Montecatini 
per motivi politici 
lo venni licenziato dalla Montecatini nelle 

.miniere dei Grossetano nel 1851. di gen­
naio. Il motivo addotto fu per astenia arbi­
traria, mentre non era vero perché ero ma­
lato. Poi, a seguito di viaggi che ho tatto a 
Milano, alla sede centrale, venni a sapere il 
vero motivo: era un llcentiarnento politico 
perché avevo ricoperto diverse cariche nel 
Pei e nella Cgll. Col tempo sono riuscito a 
far valere le mie ragioni.. Attraverso i docu­
menti in mio possesso sono riuscito ad ave­
re la pensione in base alla legga n. 36 del 
IS febbraio 1974. Ora la mia domanda è 

- questa.- dato che a quell'epoca I licenzia-
memi per questi molivi avvenivano in tron­
co, nessuno aveva diritto alla liquidazione, 
non è possibile averla o attere in qualche 
modo indennizzato? 

Otello Rotai 
Roma 

// lettore ripropone otta nostra attenzione 
una legge che a disuma di ben 15 anni dal­
la sua emanazione ancora oggi si rivela di 
grande interesse e attuatiti. 

Il provvedimento di cui furono promotori 
ì lavoratori licenziati per rappresaglia politi­
ca e che si attua grazie oli impegno del IV, 
del te e dei sindacati, stabili norme di risar-
cìmenlaprevidenziale a favore del lavorato­
ri dipendenti il cui rapporto dì avaro era 

. stalo risolto dall'azienda per motivi politici e 
sindacali. Nel campo di apptiaoione detta 
legge, n, 38/ 74 rientravano tutu coloro die 

•Wperhdo ll.WT.aMaliedipenaetwdi 
'pniTis imprese private etano siati Hptnziali in 
-'ìnàdo individuale o collettivo per cause 
' "documentatamente" riconducibili a moti-

nazioni di aedo postico o reUgioeo, di ap­
partenenza o un sindacato, o per avere par­
tecipala a attività sindacali 

La legge Baranti a onesti lavoratori la ri» 
, struzione del rapporto lavorativo per il pe­

riodo maturato tra la data del licenziamento 
e quella In cui avrebbero conseguilo il movi-

•• mio di eia e di contribuzione per il diritto al­
la pensione di vecchiaia. Brano esdimi dagli 
effetti del provvedimento I lavoratori dipen­
denti del settore pubblico con l'impegno del 
governo - mal mantenuto - a predisporre 
"tempestivamente" un provvedimento di 
estensione delle disposizioni ai lavoratori 
esclusi. Nulla, peni era stola previsto per 
quanto riguardava il trattamento di Une la-
mro.o. come allora si chiamava, l'Indennità 
di liquidazione di cui chiede il riostro lettore. 

i Ci sembra tuttavia opportuno comunicare 
. che, per iniziativa del gruppo pariomentart 

del Pei al quale si tono associo»! otre lane 
politiche e con il ••mingo»-- cotfonfe del-

• l'associazione nazionale dei lavoratori licen­
ziali per rappresaglia poHlka e sindacale, è 

" stato presentato il disegno di legge n. 1528 
" per la riapertura dei termini della legge 36 e 

la sua estensione ai pubblici dipendenti ed è 
giù stata posta ali 'ordine del giorno dei lavo­
ri paitamentari. Per evitare ritardi nell'iter 
della legge non é prevista, al momento, l'in­
dennità di liquidazione. 

Caro Salvagente, 
sono un .giovane- nonno di una nipotina di 
due anni Come tulli i nonni, ogni tanto, laccio 
cose pazze. Per Pasqua ho regalalo alla mia 
piccina Ire uova di cioccolato, per il foto direi-
limonio di vederglieli spaccale e poi scoprire la 
sorpresa. Ma, pei me, è stata un'amara torpre-

' sa Tulle e Ire le sorprese, Infatti, erano piccoli 
giocattoli che avevano allegalo un loglietio con 
la scritta stampala: -non adatto per bambino al 
di sotto di 36 mesi-. E infatti erano tre minuscoli 
oggetti, pericolosi nel caso la piccola li aveste 

i' portali alia bocca. E cosi fra polemiche e di­
scussioni con gli aliti lamilian. menile la barn-

;' bina piangeva diperala. sano stato costretto a 
, privarla del divertimento di giocare, almeno 
. per un po'di tempo, con le tanto attese soipre-

Mi sono rovinato il pranzo pasquale. Alta fi-
' ne, per sfogare il mio nervosismo, tono uscito 
• di casa, sono andato In giro per ore. ho vitto 

tanto uova di Pasqua ancora nelle velnne. e mi 
o venula voglia di romperle tutte, comprese le 
sorprese nel loro interno. 

• MI domando: ma è possibile che un oggetto 
! (del consumismo) dedicato sopranuno ai 
:. bambini, non sia chiaramente presentato con 
1 una,aer!«a all'esterno djll'inwliieto,W» «ntt» 
•' ove si legga: .adatto ai bambini tino a 36 mesi-
s oppure -non adatto,,.", insomma l'avviso do-
1 vrebbe essere visibile, in modo che il compra­

tore non abbia una doppia sorpresa? Una tot-
* piesa che potrebbe essere amara a peggio. Mi 
! domando ancora: non e pos|Jbile «stringere 
; l'industria dolciaria e quella del giocattoli ad 

essere pia rigorose? Scantoni 
Grosseto 

I l SALVAGENTE 
Colloquio con i lettori 

ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

È consigliabile pertanto che lutti coloro 
che rilengono di essere interessati al provve­
dimento prendano immediato contatto con 
le strutture dell'/nca e del sindacato pensio­
nali della Cgil. 

Ma rinps 
non aveva 
sveltito le pratiche? 
Caro Salvagente. 
nel 1984 dopo la morte di mia moglie, che 
percepiva una pensione di invalidità, ho fat­
to, tramite linea, le pratiche di reversibilità, 

Nel febbraio 1988 mi sono risposato e ho 
restituito con celerità il libretto di pensione 
all'lnps.zonale di Sciacca con regolare do­
manda di richiesta delle due annualità di li­
quidazione. Per-legge si perde-la pensione 
ma si ha diritto ad avere liquidate due an­
nualità. 

Nell'ottobre 1988 mi sono recato perso­
nalmente all'lnps zonale di Sciacca per sol­
lecitare il pagamento e mi hanno detto che 
stavano pagando la disoccupazione e che 
se ne sarebbe riparlato a novembre. 

Tòmo a novembre, stavano preparando 
gli aggiornamenti delle nuove pensioni, poi 
ci sarebbero state le feste, insomma se ne 
sarebbe riparlato il prossimo anno. 

È lecito tutto questo? Militelto dice che i 
tempi di liquidamento delie pensioni sono 

di 4/5 mesi, per me è già passato un anno. 
Cosa devo fare? Come mi devo comportare 
per avere ci6 che mi spetta? Devono con­
teggiarmi anche gli interessi? C'è un termine 
per le liquidazioni? 

Perticone Domenico 
S Margherita Bellce 

esclusivamente da una specifica segnala­
zione dell'istituto. 

Lorenzo C. Malfacci 
Calili* 

Assemblee 
studentesche 
previste anche 
nelle scuole private 
Lo studente Franco, da Roma, chiede te 
nelle scuole private si ha diritto all'assem­
blea di istituto e a quanti giorni di gita sco­
lastica hanno diritto gli studenti dei licei. 
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COME SI PROCEDE 
ALL'ACQUISTO 
SCELTA DEL NOTAIO 
IL COMPROMESSO 
LA CAPARRA 
CLAUSOLE 01 SALVAGUARDIA 
SE NON SI HA L'INTERA SOMMA 
QUANTO COSTA IL CONTRATTO 
ONERI FISCALI 
L'UFFICIO DEL REGISTRO 
L'INVIM 

IMPOSTE SULLA PROPRIETÀ 

LAVORI IN CASA 
QUALI AUTORIZZAZIONI 
MANUTENZIONE ORDINARIA 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 
INTERVENTI PIÙ COMPLESSI 
LAVORI ESEGUITI 
SENZA TITOLO 

Questa è la copertina del fascicolo die uscirà domani 

D II caso 

Che sorpresa nefesorpresa 
dell'uovo di fètspa 

Risulla che effettivamente i 'tempi medi' di 
liquidazione delle spettanze Inps sono dimi­
nuiti. Ma quando si parla di media significa 
che vi sono casi nei quali la liquidazione vie­
ne in tempi più ristretti ed altri che richiedo­
no tempi più lunghi. Se il ritardo risulta note­
vole l'Inps e tenuta a liquidare gli interessi 

Sanzioni 
e indennità 
di malattia 
Dopo l'uscita del fascicolo n. 2 dedicato al­
la 'busta paga-, in ragione della mia espe­
rienza vorrei portare ulteriori informazioni a 
proposito dell'indennità di malattia. Nel fa­
scicolo si legge: -Solo in caso di assenza al­
la seconda chiamata scattano le sanzioni, 
cioè la pèrdita al 100% dell'indennità per i 
primi 10 giorni di malattia e del 50% fino a 
conclusione del ciclo di malattia-. Necessita 
di una maggiore precisione poiché il signifi­
cato non è del tutto chiaro. 

È utile far rilevare che l'assenza ingiustifi­
cata alla visita medica di controllo compor­
ta, nell'ambito di una stessa malattia e fatte 
salve le cause giustificative: 1) nel caso di 
prima Infrazione la perdita totale dell'in­
dennità per i primi dieci giorni sanzionabili 
di malattia: 2) nel caso di seconda infrazio­
ne il dimezzamento dell'indennità per il re­
siduo periodo della malattia; 3) nel caso di 
terza infrazione il mancato riconoscimento 
dello stato di malattia ai fini della corre­
sponsione dell'indennità, a far tempo dalla 
data di tale infrazione. Inoltre l'assenza alla 
seconda visita medica di controllo si realiz­
za in conseguenza sia deli'irrepenbilità del 
lavoratore alla visita domiciliare che della 
mancata presentazione a quella ambulato­
riale. Si intende che sono escluse le giorna­
te di ricovero e quelle accertate attraverso 
visite di controllo precedenti a quella in cui 
si verifica l'infrazione. È opportuno infine n-
chiamare l'attenzione sul fa.1o che l'omes­
sa, errata o incompleta indicazione del pro­
prio recapito (sulla certificazione relativa) 
durante la malattia, salvo le deroghe già 
previste, comporta per il lavoratore la perdi­
ta dell'intero trattamento economico di ma­
lattia per tutto il permanere dell'omissione 

In sostanza a seguito della sentenza n 78 
del26/l/'88, le due sanzioni - decadenza, 
rispettivamente, al 100% e al 50% - sono di­
venute autònome tra loro, fondandosi su 
due distinti accertamenti sanitari. 

Le istruzioni esposte sopra sono state og­
getto di deliberazione del consiglio di am­
ministrazione dell'lnps in data 1° luglio 
1988 e contenute nella circolare n. 166 del 
2G/7/88 dello stesso istituto. Per essere 
precisi, la sentenza della Corte costituziona­
le n. 78/88 dichiara che -è costituzional­
mente illegittimo l'art. 5,14°e., del D.L, n. 
463 del 1983, convertito con modificazioni, 
nella legge 683/83, nella parte in cui non 
prevede una seconda visita medica di con­
trollo prima della decadenza dal diritto a 
qualsiasi trattamento economico di malat­
tia nella misura della metà per l'ulteriore 
periodo successivo ai primi dieci giórni, in 
caso di irreperibilità alla visita medica di 
controllo-, 

È utile ribadire che le aziende anticipano 
le prestazioni economiche di malattia' per 
conto dell'lnps e che la concreta applica­
zione della sanzione dovrà discendere 

Rispetto alla prima questione, non etisie 
esplìcitamente una normativa speàHcao un 
richiamo particolare da parte del ministero 
Pubblica istruzione. Tuttavia la risposta è af­
fermativa, in quanto le scuole legalmente ri-
conosciute debbono adeguarsi alle nomi ri­
guardanti la scuola statate Lo dieeespHcHa-
mente anche l'articolo 33 della Costituzione: 
le scuole non statali debbono ameumre-al 
loro alunni un trattamento equipollente a 
quello degli alunni delle scuole statali: 

Rispello ai giorni digita scolastica, occor­
re rifarsi al calendario scolastico che ogni 
anno è fissato dal Sovrintendente scolastico 
regionale. Tale calendario può mutare da re­
gione a regione e di anno in anno: in galere 
per viaggi di studio, di istruzione e per attivi­
tà sportive viene fissato un lìmite massimo di 
sei giorni. Del calendario scolastico si pai 
comunque prendere visione nella t 
0 presso il preside della scuola. 

La tariffa del mediéo 
quando il malato 
è fuori residenza 
Caro Salvagente. 
io e mia moglie siamo fuori residente per 
motivi di salute. Nel Comune dove ci trovia­
mo ci sono due medici che abbiamo chia­
mato per farci visitare. Uno ci ha chiesto 
20mila lire e l'altro 1 Ornila lire per una visita 
ambulatoriale, per una visita a domicilio ci 
hanno chiesto l'uno 40mila lire e l'alno 
30mila lire. 

È giusto? Da quanto abbiamo ledo nel 
primo numero de! Salvagente ci pan di no. 
Ci siamo rivolti all'Usi di MaJcesine ad ab­
biamo ottenuto una risposta ambigua. Che 
cosa dobbiamo fare? 

Come abbiamo spiegato a pagina Sari fesa-
colo del'Salvagente'dedicato alla Vsl, Uoy 
so segnalalo nella tenera rientra troie •**#> 
occasionali' Se •' due medici chiomati tono 
tra quelli convenzionati con il Servato sani­
tario nazionale, le afre che hanno duetto 
sono illegali Infoili I articolo 30 del decreto 
del Presidente della Repubblica deil'8giugno 
1987, n 289, che recepisce I accordo cottoli-
in nazionale fra medici di medicina genera­
le e Servalo sanitario nazionale, stabilita 
per le -visite occasionali' queste torimt l'iuta 
ambulatoriale Anita lire, osila a domicilio 
/Ornila lire. Si tratta in verità di afre molto 
esigue, ma Imo a quando non saranno cam­
biate vanno rispettate. Questo, ripetiamo, 
nei casosi notti di medici convenzionali, et 
iltre parole che siano iscritti negli elenchi 
della Usi. 

Sempre in questo caso c'è una legge, ha. 
98 del 25 marzo 1982, fa quoto sloMueecne, 
' consentito all'Usi di appartenenza di rim­
borsare la spesa sostenuta per le vlsUe (se-
zrndo le dire che abbiamo dialo) quando, 
"rq l'altro, si butti di assistiti che abbiano 
ximpìuta il sessantesimo anno di età. Se, in­
vece, i due media chiamati non sono con-
venzionati.. la cifra per la visita non e sxtgfor-
'a al decreto che abbiamo dialo, Ricordiamo 
infintale, se si tratta di media convenziona­
ti. si ha diritto, secondo l'articolo 4 dtUak* 
gè n. 595 del 23 ottobre 1985, di sporgere re­
clamo su carta semplice al comitato dige­
stione della Usi di appartenenza entro 15 
giorni dall'accaduto, e dì ricevere la risposta 
entro IS giorni. Questo ricorso non esclude 
la possibilità di rivolgersi anche a A* magi­
stratura. ' 

Una legge incompleta 
Alla redazione del 'Salvagente» sono giùnte an­
che numerose teletonate sulto stesso argomento, 
Numerosi lettori, come il signor Cantoni, hanno 
voluto segnalarci la pericolositddi queste sor­
presine er ta mancanza di un avviso chiaro e 
adeguato anche fuori e non soltanto dentro 
l'uovo, in effetti, alcune industrie, quelle più ri­
nomate e serie, fanno scrìvere negli invòlucri 
esterni di carta: -attenzione in caso di sqrpresa 
giocattolo, leggere, piene le istruzioni: Altre case 
non fanno nessun accenno alt-esterno dell'uo­
vo, ma soltanto all'interno della scatolina o del-
la, confezione della sorpresa, A questo punto 

, nari si può npn rilevare che c'è una carenza nel­
la legge entrata in vigore lo scorso anno a pro­
posito dei giocattoli. La legge non prescrive in­
fatti che Vavoìso di 'pericolosità: in relazione 
all'età del bambino, sia ben visibile all'acquiren­
te Per cui succede di comprare un giocattolo e 
di trovare l'avvertenza soltanto dentro la scato­
la. Che fare in quésto caso? furiarlo indietro al 
negoziante o consegnarlo al bambino tenendolo 
poi sotto sorveglianza? 

Acquistando un giocattolo, tuttavia, spesso è 
possìbile aprire prima la scatola oppure chiede­
re spiegazioni ai commessi. Ma nel caso dell'uo­
vo di fasqua, non si può certo romperlo e poi 
restituirlo. È evidente che la legge va modificata. 
Certo che non sarà un piacere per costruttori di 
giocattoli e dì uova pasquali, ma è meglio un di­
spiacere a loro che una sofferenza a un solo 
bambino e ai suoi familiari. Pertanto il 'Salva­
gente' ha ritenuto giusto segnalare questo caso 
ai gruppi parlamentari del Pei per eventuali in­
terventi. 

Per richiedere i fascicoli arretrati 

Il sottoscritto 

residente in via 

(città) "" '(cap)' 

chiede di ricevere il/i fascicolo/i: 

per richieder* I fascicoli arretriti dal Salvagente, compiisi. quaatr) scheda m tutte I* 
sut parti, scrivendo a stampatello noma, cognome, indirizzo, cadi» Bottale, fncoììan la 
schada su una csrtolina postsls • Indiriizatela a: Ufficio copia arretrate—l'Untoti — «la 
del Taurini 19. Roma 00165. Il pruni dal primo fascicolo, più contenitore. * « l i ra 
3.000. Ogni fascicolo successivo cotta Uro 1.600, più spesa postali. 
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